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Premessa 

  

  

 

 

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 

"Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" che con l'art. 

14 "Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche"  

stabilisce che "le amministrazioni,..., adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per 

l'attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove 

modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad 

almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i 

dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni  ai fini  del riconoscimento di 

professionalità  e della progressione  di carriera". 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, "Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 

subordinato " disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l'applicazione anche al pubblico 

impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontarietà delle parti che  sottoscrivono  

l'accordo  individuale  e l'utilizzo  di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo 

possibile svolgere la prestazione lavorativa "in parte  all'interno di locali aziendali e  in parte  all'esterno  

senza  una postazione  fissa,  entro i soli  limiti  di  durata massima dell 'orario di lavoro giornaliero e 

settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione  collettiva". Attraverso la direttiva n. 3/2017, 

recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della Funzione pubblica fornisce indirizzi 

per l'attuazione delle predette disposizioni attraverso una fase di sperimentazione. Le linee guida 

contengono indicazioni inerenti l'organizzazione del lavoro e la gestione del personale per promuovere la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare 

l'esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Il lavoro agile è definito, come un nuovo approccio all'organizzazione del lavoro basato su una 

combinazione di flessibilità, autonomia e collaborazione. In Italia ne è stata elaborata la definizione quale 

"modello di organizzazione del lavoro che si basa sulla maggiore autonomia del lavoratore che, 

sfruttando appieno le opportunità della tecnologia, ridefinisce orari, luoghi e in parte strumenti della 

propria professione. E’ un concetto articolato, che si basa su un pensiero critico che restituisce al 

lavoratore l'autonomia in cambio di una responsabilizzazione sui risultati, mentre il telelavoro comporta 

dei vincoli ed è sottoposto a controlli sugli adempimenti". 

Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all'epidemia da COVID-19, il lavoro da 

remoto si impone come una delle misure più efficaci per affrontare l'emergenza. 
Le misure più significative riguardano: 

• -Prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 

amministrazione (Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l'articolo 14 della Legge 

n.124/2015) 
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• -Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione 

lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici per 

assicurare  esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la 

presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui 

alla L 81/2017 e anche utilizzando strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora 

non siano forniti dall'amministrazione (Art 87 co 1e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 e successive 

modificazioni e integrazioni). 

• -Introduzione del POLA: "Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche 

redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), 

quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità' attuative del lavoro agile prevedendo, per le 

attività' che possono essere svolte in modalità' agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti 

possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del 

riconoscimento di professionalità' e della progressione di  carriera,  e definisce, altresì', le misure 

organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli 

strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 

miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione 

dei processi, nonché' della qualità' dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia 

individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro 

agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano". (Art.263 comma 4-bis 

DL 34 del 19 Maggio 2020). 

-Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale 

(Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19/10/2020); 

-Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9/12/2020 con cui si approvano le linee guida 

per il POLA. 

Innovazioni normative concernenti il lavoro agile sono contenute nel Decreto Legislativo 30 /6/2022, n.105 

recante attuazione della direttiva (UE)2019/1158 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno, 

relativa all’equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori d di assistenza e che 

abroga la direttiva 2010/!8/UE del Consiglio. 

Anche il CCNL Enti Locali 2019/2021 reca disposizioni concernenti il lavoro agile (Titolo VI capo I) 

In ultimo, il 24/02/2023 è stata approvata la legge di conversione del Decreto legge 29 dicembre 2022, n.153 

comunemente denominata Decreto Milleproroghe. Tale legge di conversione del decreto contiene, tra le altre 

cose, anche la proroga dei termini (o la reintroduzione) di alcuni importanti previsioni per soggetti fragili e per 

genitori dei figli under 14. 
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Il POLA, Sezione del presente PIAO,si concretizza ,dunque, in un documento di programmazione 

organizzativa che ha l’obbiettivo di attuare e sviluppare il lavoro agile come nuovo modello di organizzazione 

del lavoro nell’orizzonte temporale di riferimento del ciclo di programmazione dell’Ente. 

Il lavoro agile supera la tradizionale logica del controllo sulla prestazione, ponendosi quale patto 

fiduciario tra l'amministrazione e il lavoratore, basato sul principio guida "FAR BUT CLOSE', ovvero 

"lontano ma vicino". Ciò a significare la collaborazione tra l'amministrazione e i lavoratori per la 

creazione di valore pubblico, a prescindere dal luogo, dal tempo e dalle modalità che questi ultimi 

scelgono per raggiungere gli o b i e t t i v i  perseguiti dall'amministrazione. Tale principio si basa sui 

seguenti fattori: 

1. Flessibilità dei modelli organizzativi  

2.  Autonomia nell'organizzazione del lavoro 

3. Responsabilizzazione sui risultati  

4. Benessere del lavoratore 

5. Utilità per l'amministrazione 

6. Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile 

7. Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 

comportamenti  

8. Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di azioni 

correttive        

  Tra questi fattori, rivestono un ruolo strategico la cultura organizzativa e le tecnologie digitali in 

una logica di "change management", ovvero di gestione del cambiamento organizzativo per valorizzare 

al meglio le opportunità rese disponibili dalle nuove tecnologie. 

Le tecnologie digitali sono fondamentali per rendere possibili nuovi modi di lavorare, sono da 

considerarsi, quindi, un fattore indispensabile del lavoro agile. 

Il livello di digitalizzazione permette di creare spazi di lavoro digitali virtuali nei quali la 

comunicazione, la collaborazione e la socializzazione non dipendono da orari e luoghi di lavoro; ma, 

affinché questo avvenga in modo efficace, occorre far leva sullo sviluppo di competenze digitali 

trasversali ai diversi profili professionali. Ma ancor prima della digitalizzazione, le esperienze di 

successo mostrano come la vera chiave di volta sia l'affermazione di una cultura organizzativa basata 

sui risultati, capace di generare autonomia e responsabilità nelle persone, di apprezzare risultati e merito 

di ciascuno. 

L'Ente deve dare corso all'adeguamento del sistema di misurazione e valutazione  delle  

performance,  con particola riferimento a quella individuale: "non solo perché lo svolgimento della 

prestazione in modalità agile impone ancor più la necessità di individuare in maniera puntuale i risultati  

attesi,  sia in relazione  all'attività svolta che ai comportamenti agiti, ma anche perché deve essere chiaro 

   

  

Capitolo 1 

  

  

DEFINIZIONE DEL POLA 
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che il sistema di  misurazione  e valutazione è unico e prescinde dal fatto che la prestazione sia resa in 

ufficio, in luogo diverso o in modalità mista". 
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Capitolo 2 

  

  

SOGGETTI COINVOLTI E MISURE ORGANIZZATIVE 

 
Per meglio collocare il Piano del lavoro agile, occorre analizzare brevemente la situazione del personale  del Comune di 

Bacoli nel triennio 2023/2024/2025.  

La situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato (esclusi i dirigenti), presentava il seguente 

quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne : 

      

Personale suddiviso per donne e uomini: 

 

 

Previsione del personale suddiviso per donne e uomini al 31/12 

 

 

 

  
ANNO 
2016 

ANNO 
2017 

ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 
ANNO 
2023 

DONNE 37 33 32 31 25 26 18 17 

UOMINI 167 152 136 116 83 81 67 62 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Previsione Personale distribuito per categorie al 31/12 senza considerare le assunzioni 

ANNO 2016

ANNO 2017

ANNO 2018

ANNO 2019

ANNO 2020

ANNO 2021

ANNO 2022

ANNO 2023

ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

UOMINI 167 152 136 116 83 81 67 62

DONNE 37 33 32 31 25 26 18 17

ANDAMENTO DONNE E UOMINI

UOMINI DONNE
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CATEG. ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Categ.A 1 1 0 

Categ.B 52 49 47 

Categ.C 23 20 19 

Categ.D 9 9 8 

Tot. 85 79 74 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

      PART- 

TIME 
 CAT.    UOMINI   DONNE   TOTALE % UOMINI %DONNE 

80%     C5 2 1 3     

80%     C4 1  1     

50%    B1 17 2 19     

     TOTALE   20 3      

        86,95%     13.05 % 

 

Categ.A Categ.B Categ.C Categ.D

#REF! 1

ANNO 2022 1 52 23 9

ANNO 2023 1 49 20 9

ANNO 2024 0 47 19 8
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ANDAMENTO CATEGORIE

#REF! ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024
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L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria ed è rivolto a tutto il 

personale dipendente in servizio presso il Comune di Bacoli, a tempo determinato (con contratti di 

minimo  6 mesi) e indeterminato, a tempo pieno o parziale e nel rispetto del principio di non 

discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna. 

Nel corso del periodo dell’emergenza sanitaria da covid, in una prima fase, ribadito che i servizi 

pubblici essenziali sono quelli riportati nella direttiva 12/3/2020 prot.6102, per tutto il personale la cui 

presenza in ufficio non risultava indispensabile, si è attuato il lavoro agile. Successivamente, 

progressivamente il personale è rientrato in ufficio. 

Attualmente esiste il ricorso al lavoro agile sebbene in maniera contenuta, nei casi previsti dalla 

normativa vigente. 

Ai sensi del co.3 bis dell'art. 18 della L. 81/2017, è riconosciuta priorità alle richieste di esecuzione 

del rapporto di lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla 

conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto 

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi 

dell'articolo  3, comma  3, della legge 5 febbraio  1992, n. 104. 

L'attivazione del lavoro Agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il 

dipendente e il Responsabile di Posizione Organizzativa cui è assegnato. 

I Responsabili di Posizione Organizzativa, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed 

organizzativa, concordano con il Segretario Generale, anche per il tramite dello scambio di 

comunicazioni scritte, i termini e le modalità per l 'espletamento della propria attività lavorativa in 

modalità agile.L'accordo può essere stipulato a tempo determinato o a tempo indeterminato. Le 

autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all'Ufficio Personale anche per 

le dovute comunicazioni di cui all’art. 23 della legge n. 81 del 22 maggio 2017 . 

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra ìl dipendente 

ed il Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base 

del modello predisposto dall'Amministrazione e allegato al presente regolamento (ALL.  A). 

L'accordo costituisce un'integrazione al contratto individuale di lavoro. 

Nell'accordo  devono essere definiti: 

le attività da svolgere da remoto; 

80%

80%

50%

80% 80% 50%

   UOMINI 2 1 17

  DONNE 1 2

ANDAMENTO PART-TIME 

   UOMINI   DONNE
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1) la durata della prestazione lavorativa da svolgere in modalità agile (smart working); 

2) Numero dei giorni o giorni specifici su base settimanale individuati per lo svolgimento della 

prestazione di lavoro in modalità agile 

3) supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa; 

4)  la dotazione tecnologica eventualmente fornita dall'Amministrazione; 

5) le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi attraverso riunioni periodiche; 

6) fascia/e oraria/e di contattabilìtà telefonica e/o a mezzo posta elettronica; 

1) gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 

modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 

lavoratore,  che  per necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale. In caso di 

eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 

medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agìle è subordinata alla sottoscrizione di un 

nuovo accordo  individuale. 
L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggette, a cura dell'Amministrazione, alle 
comunicazioni  dì cui all'articolo 9-bìs del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 51O, convertito, con 
modificazioni , dalla legge 28 novembre  1996, n. 608, e successive modificazioni. 

  
 Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi dì lavoro, 

preventivamente individuati dal lavoratore. Il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in 

modalità agile è individuato nell'Accordo dal singolo dipendente di concerto con ìl Responsabìle dì 

Posizione Organizzativa dell'Area a cui il dipendente è assegnato, nel rispetto di quanto indicato nel 

presente Regolamento in tema di Salute e Sicurezza del lavoro affinché non sia pregiudicata la tutela 

del lavoratore stesso e la segretezza dei dati di cui il dipendente viene a conoscenza per ragioni di 

ufficio.  

 L'attività in modalità agìle deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a consentire lo 

svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa.  Il lavoratore agile 

può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro presentando apposita 

richiesta scritta (anche a mezzo e-maìl) al proprio Responsabile di Posizione Organizzativa di 

riferimento il quale, autorizza per scritto (anche a mezzo e-maìl) il mutamento; 

 Lo scambio di comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente a modificare l'accordo individuale, 

senza necessità di una nuova sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di 

lavoro deve essere prontamente comunicata dal lavoratore all'Ufficio Personale. Il luogo dì lavoro 

(permanente o temporaneo) individuato dal lavoratore non può in nessun caso essere collocato al di 

fuori dei confini nazionali, salvo deroghe collegate alle categorie beneficiarie di priorità di cui 

all'articolo precedente.  

  L'attuazione del lavoro agìle non modifica la regolamentazione dell'orario di lavoro applicata 

al/alla dipendente, il/la quale farà riferimento al normale orario di lavoro con le caratteristiche di 

flessibilità temporali proprie del lavoro agile nel rispetto comunque dei limiti di durata massima 

dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

  Nell'ambito delle modalità di esecuzione della prestazione, definite nell'accordo individuale, é 

individuata la giornata nella settimana in cui l'attività è svolta in modalità lavoro agile, che potrà 

comunque essere oggetto di modifica nel corso di validità dell'accordo.  

  L'eventuale cattivo funzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la 

prestazione lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente 

sia al fine di dare soluzione al problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di 

completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

L'amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva 

di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di 

emergenza. 

   In particolare, nelle giornate di lavoro agile, per il personale valgono le seguenti   regole: 
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• fascia di svolgimento attività standard: 8.00 - 19.00. 
 La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 8.00 e non 

oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o in quelle festive, fatte 

salve le esigenze particolari del!' Amministrazione Comunale. 

 Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di 

una pausa di almeno 30 minuti. 

 Durante tale fascia di attività il lavoratore è contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in 

dotazione e viene garantita una fascia di contattabilità telefonica, tendenzialmente dalle 10.00 alle 

13.00 salve eventuali esigenze organizzative della struttura di appartenenza, al fine di garantire  

un'ottimale  organizzazione  delle attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e 

coordinamento con i colleghi; nel caso in cui l'articolazione oraria della giornata preveda la prestazione 

in orario pomeridiano, è richiesta una fascia di contattabilità di un'ora, indicativamente dalle 14.30 alle   

15.30; 

• fascia di disconnessione standard: 19.00 oltre a sabato, domenica e festivi. 

Durante tale fascia non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, 

la risposta alle telefonate e ai messaggi, l'accesso e la connessione al sistema informativo del!' 

Amministrazione. 

Il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 

viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

• per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, non sono configurabili permessi brevi 

ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non è applicabile l'istituto della turnazione e 

conseguentemente l'eventuale riduzione oraria e l'erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, 

se previste, legate alle condizioni di lavoro; 

Al dipendente é garantita la copertura dell'intero debito orario dovuto per la giornata e non é previsto 

il riconoscimento di prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive. Qualora nella giornata definita 

in lavoro agile il dipendente debba essere presente nella sede di lavoro comunale per ragioni di servizio  e 

formazione, in via generale effettua un cambio di giornata ali' interno della stessa settimana. Qualora ciò 

non fosse possibile, la presenza nella sede comunale per parte del tempo deve essere attestata con l'utilizzo 

del badge per ragioni di controllo degli accessi e sicurezza, senza effetto ai fini del controllo dell'orario di 

lavoro e della maturazione del buono pasto. 

Il/la dipendente è tenuto/a a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla 

contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. In particolare l'obbligo  di pausa è 

obbligatorio  dopo  6 ore di lavoro. 

L' Amministrazione Comunale, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di  Posizione 

Organizzativa di riferimento, si riserva di chiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi  momento. 

In casi straordinari correlati a specifiche esigenze di servizio previste nell'accordo individuale, taluni 

lavoratori possono espletare, nell'arco della medesima giornata lavorativa, la propria attività in parte in 

presenza ed in parte presso il luogo di lavoro agile individuato. 

In ogni caso lo svolgimento dell'attività in presenza dovrà essere di volta in volta preventivamente 

comunicata, preferibilmente a mezzo e-mail o messaggistica telefonica al Responsabile di Posizione 

Organizzativa di riferimento. In caso di malattia, la prestazione lavorativa in modalità agile non può essere 

eseguita nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro. Il lavoratore agile conserva il diritto a 

fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la generalità di tutti i dipendenti 

dell'Amministrazione. 
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Capitolo 3 

  

  

I REQUISITI E LE DOTAZIONI TECNOLOGICHE 

 

Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di 

supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo 

dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua 

disponibilità. 

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, 

l’Amministrazione Comunale, nei limiti delle disponibilità, dovrà fornire al Lavoratore Agile la 

dotazione necessaria per l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. 

Il dipendente è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita dall'Amministrazione esclusivamente per 

motivi inerenti l'attività d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo 

la strumentazione medesima. 

L'Amministrazione Comunale, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà consegnare al lavoratore 

agile un dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc...): tale dispositivo deve 

essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. 

L'effettuazione di telefonate personali è vietata. Sul numero di telefono mobile fornito al 

dipendente potrà essere attivata la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno 

assegnato al lavoratore. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico dell'Amministrazione. 

Nel caso in cui al lavoratore agile non verrà consegnato il dispositivo telefonico mobile, il dipendente, 

ai fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso e mobile cui potrà 

essere contattato dall’Ufficio.  

L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di 

lavoro subordinato del dipendente comunale, rapporto che continua ad essere regolato dalla legge, dalla 

contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché 

dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna discriminazione ai fini del 

riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera. I dipendenti che svolgono la 

prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento economico e normativo di 

appartenenza.  

Ai sensi dell'art. 19, della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione 

Comunale possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di 

almeno 30 giorni. Nel caso di lavoratore agile con disabilità ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo  

1999, n. 68, il termine del  preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà 

essere inferiore a 90 giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro 

rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei 

contraenti potrà recedere prima della scadenza del termine in deroga al preavviso innanzi indicato. 

L'accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile di Posizione Organizzativa di 

appartenenza: 
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- nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa in modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

- nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all'attività da svolgere prevista 

nell'accordo individuale; 

- negli altri casi espressamente motivati; 

 In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza 

secondo l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile di 

Posizione Organizzativa di riferimento nella comunicazione di revoca. 

 La comunicazione di revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC o con altri 

mezzi ritenuti idonei che ne attestano l'avvenuta ricezione del provvedimento di revoca. 

 L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Responsabile di Posizione 

Organizzativa all'Ufficio del Personale ai fini degli adempimenti consequenziali. In caso di trasferimento 

del dipendente ad altra Posizione Organizzativa, l'accordo individuale cessa di avere efficacia dalla data di 

effettivo trasferimento del lavoratore. 

 Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n.  81. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione: garantisce il buon funzionamento degli 

strumenti tecnologici assegnati; 

Consegna, prima   dell'avvio della sperimentazione, un documento scritto informativo dei rischi generali e 

di quelli specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione. 

Il/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte 

dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

 Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali 

aziendali. 

 Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di 

andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della 

prestazione lavorativa - luogo di lavoro agile 

- nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per 

l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 

 In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 

comunicazione al proprio responsabile di riferimento e seguire la procedura descritta nell'apposita scheda 

per gli adempimenti di legge. 
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Capitolo 4 

  

  

I percorsi formativi  

 

 ll POLA, tra gli altri elementi minimi, deve definire anche i percorsi formativi del personale, anche 

dirigenziale. 

La formazione rappresenta infatti un ulteriore fattore abilitante per la diffusione del lavoro agile, su cui il 

Comune di Bacoli ha investito anche nella fase di sperimentazione del lavoro agile; anzi, si può dire che 

essa rappresenti la vera chiave di volta per l’affermazione di una cultura organizzativa capace di generare 

una nuova forma mentis che si concretizza in autonomia, responsabilità e flessibilità/plasticità. 

 Nell’ambito dei percorsi formativi è prevista una formazione tecnica ad hoc, rivolta ai lavoratori 

agili, sui temi della sicurezza sul lavoro, della privacy, delle dotazioni informatiche e della connettività, 

tenuta da formatori interni. 

 Nel Piano della formazione del Comune di Bacoli 2023-2025 la formazione in tema di lavoro agile 

deve essere individuata tra gli interventi connotati da un ruolo propulsivo e di innovazione per l’Ente, e 

quindi di particolare rilievo organizzativo, e la formazione sulle competenze digitali è valorizzata quale 

elemento necessario per garantire il passaggio dal lavoro in presenza al lavoro a distanza. 

 È necessario puntare su una formazione continua (c.d. life long learning) e diffusa, sia per 

stabilizzare gli effetti positivi del lavoro emergenziale, come soluzione/modalità per adeguare le 

professionalità ai cambiamenti organizzativi anche “imprevisti”, aumentando la resilienza dei dipendenti, 

sia per sviluppare una cultura organizzativa di tipo resultbased, capace di generare flessibilità autonomia 

e responsabilità nelle persone, di apprezzare risultati e meriti di ciascuno. 

 In sintesi, da un lato sarà pertanto fondamentale realizzare un percorso apposito, quale strumento 

di accompagnamento del personale nel processo di trasformazione digitale 

 I percorsi formativi del personale anche dirigenziale dell'amministrazione e di diffusione della 

capacità di lavorare per il raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità agile, limitando al massimo 

il rischio di stress correlato alle nuove modalità di lavoro e garantendo il diritto alla disconnessione. 

 Dall’altro lato, risulterà necessario strutturare una formazione rivolta al personale apicale sul nuovo 

ruolo del capo nell’adozione dello smart working, sul passaggio dalla logica del controllo sulla presenza a 

un approccio di misura della performance lavorativa, sulle modalità di coordinamento e collaborazione, 

con l’obiettivo di migliorare le performance lavorative e maturare maggiore disciplina e gestione del tempo 

nel gruppo di lavoro. 

 Nel dettaglio, si possono, quindi, individuare almeno tre diversi percorsi formativi in materia di 

lavoro agile volti a sviluppare le competenze abilitanti: 

1. Il primo relativo alla formazione obbligatoria, in particolare quella sulla salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro, rivolta genericamente a tutto il personale dipendente dell’Ente. 

La possibilità di lavorare al di fuori del normale spazio di lavoro, a orari differenti e con strumenti, talvolta 

propri, pone infatti diversi problemi rispetto alla disciplina della sicurezza sul lavoro. La formazione, 

quindi, deve essere riparametrata con le nuove modalità di esercizio delle prestazioni lavorative che 

necessitano ancor più di un bilanciamento tra l’obbligo formativo del datore di lavoro e quello del 
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lavoratore di collaborare. Quest’ultimo però dovrà essere messo nelle condizioni di gestire gli strumenti di 

tutela della propria salute e di conoscere i rischi collegati al lavoro svolto. 

Il percorso formativo de qua dovrà quindi soffermarsi in particolare su: 

- i requisiti degli ambienti indoor (sicurezza, antincendio, requisiti igienici minimi, eventuali DPI da 

utilizzare) e i rischi da esposizione a videoterminali, agenti fisici e biologici; 

- il diritto alla disconnessione; 

- utilizzo di strumenti informatici e telematici in sicurezza. 

2. Il secondo percorso formativo rivolto ai dipendenti si soffermerà, da un lato, sullo sviluppo delle 

competenze digitali necessarie per affrontare la nuova modalità di esercizio del lavoro e per garantire 

un’efficiente ed efficace erogazione dei servizi anche da remoto. 

Dall’altro lato, i dipendenti saranno coinvolti in una formazione volta alla costruzione di una disciplina 

quotidiana dello smart working necessaria per l’affermazione della cultura organizzativa soprarichiamata: 

dall’organizzazione del lavoro e della giornata “agile”, alla comprensione dei vantaggi che il lavoro agile 

comporta (evitare spostamenti, trovar spazio per le esigenze della famiglia, etc.) e delle eventuali criticità 

che possono insorgere, dalla gestione del tempo al rapporto con il capo, dalla consapevolezza degli obiettivi 

all’autoverifica dei risultati ottenuti. 

In quest’ambito saranno realizzate delle pillole informative/ formazione a distanza o, se possibile, anche 

in presenza, volte a disseminare i principali aspetti sopra indicati e a sviluppare le conoscenze e le 

competenze abilitanti necessarie per il lavoro agile mediante contenuti formativi semplici e di facile 

fruibilità. 

3. Infine, il terzo percorso formativo sarà indirizzato al personale apicale dell’Ente, necessario promotore 

e protagonista di questa innovazione organizzativa. Sarà infatti indispensabile un ripensamento del ruolo 

e delle responsabilità della dirigenza nel condurre efficacemente l’attività quotidiana degli uffici. Il primo 

passo è abilitare il cambiamento manageriale condividendo con il management visione, obiettivi e nuovi 

comportamenti e approcci di people management (dirigenti e responsabili) coerenti con lo smart working 

e creare consapevolezza ed engagement sulla popolazione coinvolta. 

 La formazione sarà quindi orientata a promuovere il nuovo ruolo del capo nell’adozione dello smart 

working, nel passaggio dalla logica del controllo sulla presenza a un approccio di misura delle performance 

lavorative e dall’altra parte a fornire delle indicazioni utili per ripensare alcune modalità di coordinamento 

e collaborazione affinché i team migliorino le performance lavorative, maturino maggiore disciplina e 

gestione del tempo e delle attività lavorative. 

 I percorsi formativi individuati, in corso di programmazione e soggetti a eventuali modifiche e 

aggiornamenti, saranno svolti prevalentemente in modalità FAD mediante piattaforme telematiche, in 

forma sincrona o asincrona, per garantire una partecipazione diffusa della platea e far fronte ai possibili 

scenari dell’evolversi dell’emergenza epidemiologica dovuta la Covid 19. 
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Capitolo 5 

  

  

Salute organizzativa e Sistema di misurazione e 
valutazione della performance 

 

Il tema della misurazione e valutazione della performance assuma un ruolo strategico nell'implementazione 

del lavoro agile, ruolo che emerge anche dalla disposizione normativa che per prima lo ha introdotto nel 

nostro ordinamento. 

Ancor prima di entrare nel merito del rapporto tra performance e lavoro agile, appare utile chiarire che la 

revisione organizzativa sottesa alla sua introduzione impone una riflessione circa l'adeguatezza 

complessiva del Sistema di misurazione e valutazione della performance  (SMVP). 

Come è da tempo esplicitato nelle linee guida che l'Ente approva annualmente con il coinvolgimento del 

Nucleo di Valutazione, il processo di misurazione implica la definizione di un sistema di misure e azioni 

adeguate a rilevare, in termini quali-quantitativi, le dimensioni rilevanti di performance organizzativa e 

individuale. Il processo di valutazione consegue dal processo di misurazione e consiste nel confrontare i 

livelli raggiunti di performance con i risultati attesi, identificando le cause dello scostamento rispetto al 

livello atteso. Il sistema di misurazione e valutazione della performance ha per  oggetto: 

- la valutazione della performance con riferimento all'Ente nel suo complesso ("performance di 

ente"); 

- la valutazione della performance con riferimento agli obiettivi dell'Ente ("performance 

organizzativa"); 

- la valutazione della performance dei singoli dipendenti ("performance individuale"). 

 Il sistema di misurazione e valutazione della performance individuale persegue il miglioramento 

continuo dell'organizzazione e lo sviluppo delle risorse umane dell'Ente da realizzare attraverso la 

valorizzazione delle competenze professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi 

misurabili e verso una maggiore delega e autonomia nell’organizzazione delle proprie attività lavorative. 

 Il processo di valutazione delle performance individuali ha lo scopo di coinvolgere le persone nelle 

strategie e negli obiettivi dell'amministrazione, esplicitando il contributo richiesto ad ognuno per il 

raggiungimento di tali obiettivi, la definizione di un processo strutturato e formalizzato di assegnazione 

degli  obiettivi, di verifica del loro stato di attuazione, di confronto fra i soggetti interessati, comporta uno 

scambio costante che consente di individuare percorsi di crescita delle competenze delle persone anche 

attraverso formazione ed attività   dedicate dell'amministrazione e di diffusione della capacità di lavorare 

per il raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità agile, limitando al massimo il rischio di stress 

correlato alle nuove modalità di lavoro e garantendo il diritto alla disconnessione. 

  

  


